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MATTEO MAGGIO, STEFANO VIOLA & UMBERTO TECCHIATI

ELEMENTI DI ADORNO SU DENTI ANIMALI DALL’ETÀ
DEL RAME AL BRONZO ANTICO IN ITALIA SETTENTRIONALE. 

ELENCO DEI SITI, TIPOLOGIA DEI MANUFATTI
E LORO DISTRIBUZIONE

Abstract - Matteo Maggio, Stefano Viola & Umberto Tecchiati – Ornamental decorations on 
animal teeth from the Copper Age to the early Bronze Age in northern Italy. List of sites, artifacts 
typology and their distribution.

Th is contribution deals with the study of ornamental elements obtained by the working of animal 
teeth between Copper Age and early Bronze Age in northern Italy. Th e list of the sites which animal teeth 
used as ornaments come from is accompanied by a representation of their areal distribution obtained in 
GIS environment. Th e symbolic and social signifi cance of the ornamental elements is projected against 
the background of the functional, chronological and socio-cultural characterization of the sites of origin.

Key words: Animal teeth - Ornamental objects - Copper Age - Bronze Age - GIS - Socio-cultural 

interpretation.

Riassunto - Matteo Maggio, Stefano Viola & Umberto Tecchiati - Elementi di adorno su denti 
animali dall’età del Rame al Bronzo antico in Italia settentrionale. Elenco dei siti, tipologia dei manu-
fatti e loro distribuzione.

Si aff ronta in questo contributo lo studio degli elementi di ornamento ottenuti dalla lavorazione 
di denti animali tra l’età del Rame e l’antica età del Bronzo in Italia settentrionale. Al censimento dei 
siti da cui provengono denti animali utilizzati come ornamento si affi  anca una rappresentazione della 
loro distribuzione areale ottenuta in ambiente GIS. Il signifi cato simbolico e sociale degli elementi di 
ornamento è proiettato sullo sfondo della caratterizzazione funzionale, cronologica e culturale dei siti 
di origine.

Parole chiave: Denti animali - Oggetti di ornamento - Età del Rame - Età del Bronzo - GIS - Inter-
pretazione socioculturale.
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1. Premessa

Nel periodo e nell’area geografi ca considerati l’impiego della materia dura e 
segnatamente dei denti animali per la confezione di elementi d’ornamento può 
essere considerato tradizionale, aff ondando le sue origini nel Paleolitico (Cahier 
IV; H. Barge-Mahieu et al. 1991; Broglio 1997). Già durante il Neolitico tardo 
si assiste a un progressivo aumento quantitativo e di diff erenziazione del supporto, 
ma è poi l’Età dei Metalli che vede un notevole incremento dell’impiego di diverse 
materie prime come, appunto, quelle metalliche.

Il fenomeno investe l’Europa su scala continentale, ed è documentato in siti fun-
zionalmente diversifi cati (abitati e sepolture), come è lecito attendersi da una classe 
di materiali che caratterizzano l’adorno personale. Espressione di natura simbolica 
e ornamentale, essi assumono signifi cati diff erenti in base al contesto, evidenziando 
funzioni votive e cultuali, e altre più peculiarmente estetiche, legate all’esibizione 
dello status o alla mera gioia dell’apparire.

Il signifi cato più profondo dell’ornamento presso le comunità oggetto di questo 
contributo è probabilmente destinato a rimanere ampiamente oscuro, ma è comun-
que possibile, in prospettiva, istituire un nesso, per quanto vago, tra la varietà dei 
manufatti quanto a materia prima e tipologia, e la complessità dei codici di comu-
nicazione socialmente accettati sottesi alle relazioni gerarchiche (di genere ed età, 
di posizione sociale etc.), sentimentali e personali che intercorrono tra gli individui.

La tipologia degli elementi d’ornamento prodotti a partire da denti animali for-
nisce di norma indicazioni cronologiche molto generiche, limitando o impedendo 
di fatto la datazione di quei reperti privi di un chiaro contesto archeologico, ciò che 
non investe esclusivamente gli sporadici, ma anche quegli esemplari provenienti da 
situazioni caratterizzate da più o meno lunghe continuità d’uso, come, ad esempio, 
le c.d. grotticelle sepolcrali dell’età del Rame e dell’antica età del Bronzo.

Il campione sottoposto ad analisi riguarda l’Italia settentrionale comprendente 
Valle d’Aosta, Liguria, Piemonte, Emilia-Romagna, Lombardia, Veneto, Trentino 
Alto-Adige, Friuli-Venezia Giulia e parte della Toscana nord-occidentale, quest’ultima
compresa nel lavoro per prossimità geografi ca e affi  nità culturali e rituali con l’area 
ligure.

Finalità dello studio è contribuire a delineare un quadro relativo alla tipologia 
degli elementi di ornamento su denti animali presenti in Italia settentrionale tra 
l’età del Rame e l’antica età del Bronzo delineandone in particolare le caratteristiche 
quantitative e di distribuzione areale. In questo senso il lavoro si confi gura essenzial-
mente come un saggio di topografi a archeologica.
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2. Tipologia dei reperti e distribuzione areale

Problemi insiti nella documentazione edita e qualità dei dati

Normalmente la quantità e i tipi degli elementi di ornamento rinvenuti nei 
contesti archeologici dipendono da due fattori: la funzione del sito e le metodologie 
di scavo (Rigaud et al. 2018). Questi due fattori possono infl uenzare fortemente 
la rappresentatività di ogni singolo tipo o le diverse quantità presenti all’interno di 
un singolo sito.

Inoltre, nel nostro caso, la principale problematica emergente è relativa al numero 
di reperti presenti eff ettivamente nel corpus studiato. Basandosi su una letteratura 
scientifi ca molto eterogenea e spesso datata, è possibile pervenire soltanto a una stima 
indicativa di quanti reperti siano presenti in un sito. Ad esempio, al Buco del Corno 
di Entratico (BG) (sito n. 12), sono menzionati vari denti forati senza indicazione 
della loro eff ettiva quantità (Cornaggia Castiglioni & Pezzoli, 1970; Fusco & 
Poggiani Keller, 1976). 

Nel conteggio si è scelto pertanto, arbitrariamente, di considerare che i reperti 
siano almeno 2 e sono stati quindi contati come 2 nel totale degli elementi presen-
ti nel corpus. Al Buco della Sabbia di Civate (LC) (siti n. 37, 38, 39 e 40), sono 
segnalati 13 denti di mammiferi forati alla radice, senza che ne venga indicato il 
numero relativo ad ogni specie (Cornaggia & Castiglioni 1971; Fusco & Pog-
giani Keller 1976). Nella sezione relativa alla suddivisione in specie o genere sono 
stati contati come segue: almeno 1 di Canis familiaris, almeno 1 di Meles meles (il 
tasso), almeno 1 di Sus scrofa (il cinghiale) e almeno 1 di Vulpes vulpes (la volpe).

Un’ulteriore problematica riguarda la cronologia poiché i siti in cui sono presenti 
datazioni assolute sono estremamente pochi, più precisamente 3 su 76 (il 3,9% dei 
siti), ovvero il sito di Villeneuve, loc. Champrotard, 25 (AO) (sito n. 1), il sito di Balla-
bio, Prato della Chiesa (LC) t.1. e t.2 US 49 (siti n. 34-35), la cui misura 14C è peraltro 
inutilizzabile a causa dell’amplissimo arco temporale che caratterizza la datazione a 2 σ,
e inoltre perché verosimilmente riferita a un momento d’uso di un’area funeraria 
lungamente utilizzata, e infi ne la Grotta del Pertusello (SV) (sito n. 109).

L’esatta attribuzione cronologica dei reperti dipende anche dall’affi  dabilità stra-
tigrafi ca e dalle modalità di rinvenimento. Solo il 52,6% (40 su 76) dei siti censiti 
mostrano un buon grado di affi  dabilità, non provenendo da ritrovamenti di super-
fi cie o da scavi di cui è per lo più impossibile valutare nel dettaglio la situazione di 
rinvenimento.

Un aspetto critico è infi ne la frequente indisponibilità di informazioni sul genere/
specie degli animali e il tipo dentale in quanto non deducibili dalla letteratura. I 
relativi reperti vanno così a ingrossare le fi la dei rinvenimenti non determinabili.
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Quantifi cazione

Il lavoro, svolto, come detto, essenzialmente sull’edito, ha portato all’individua-
zione di un numero complessivo di 76 siti archeologici di varia tipologia funzionale 
(relativa suddivisione regionale indicata in Tab. 1).

Per quanto concerne il numero di reperti occorre precisare che essi sono stati 
inseriti nel foglio di calcolo non come singoli elementi, ma analizzandoli in relazio-
ne al sito da cui provengono ed in base a ciò suddivisi, utilizzando come criteri la 
tipologia degli elementi, la diff erente specie animale e i tipi dentali. 

Gli elementi d’ornamento su dente animale sono indicativamente 427, tenendo 
conto delle problematiche relative alla ricostruzione di un numero eff ettivo basato 
su quanto riportato in letteratura (Tab. 2).

REGIONE N. DI SITI

Valle d’Aosta 1
Piemonte 3
Lombardia 26
Veneto 9
Trentino-Alto Adige 11
Friuli-Venezia Giulia 4
Liguria 10
Emilia-Romagna 6
Toscana 6

Tab. 1 - Distribuzione quantitativa dei siti distinti per regione amministrativa.

REGIONE N. REPERTI

Valle d’Aosta 1
Piemonte 5
Lombardia 282
Veneto 23
Trentino-Alto Adige 69
Friuli-Venezia Giulia 4
Liguria 20
Emilia-Romagna 13
Toscana 10

Tab. 2 - Distribuzione quantitativa dei reperti distinti per regione amministrativa.

Lo studio aggregato delle tipologie dei siti indica che Il 40,8% dei rinvenimen-
ti rientra nella categoria “abitato”, mentre il 54% è identifi cato come “funerario” 
ma la distribuzione non è omogenea tra le diverse Regioni. Il dato è comunque 
suffi  ciente a sottolineare una ripartizione sostanzialmente paritaria, attesa nel caso 
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di manufatti che appartenevano all’ornamentazione individuale in vita, e che con 
ogni probabilità non venivano confezionati ex novo per le necessità del cerimoniale 
funerario ovvero deposti nella sepoltura in guisa di off erta). Da questo punto di vista 
gli elementi d’adorno su denti animali si diff erenziano signifi cativamente da altre 
classi di elementi d’adorno come i vaghi in pietra, per i quali, almeno nell’ambito 
delle grotticelle sepolcrali, si pone sempre un problema di interpretazione: “corredo” 
o “off erta” nell’ambito di cerimonie ricorrenti?

REGIONE
 CONTESTO ARCHEOLOGICO  

 A B C D E

Valle d’Aosta – 1 – – –
Piemonte 1 2 – – –
Lombardia 8 17 1 – –
Veneto 4 5 – – –
Trentino-Alto Adige 5 5 – – 1
Friuli-Venezia Giulia 2 2 – – –
Liguria 4 4 – 2 –
Emilia-Romagna 4 2 – – –
Toscana 3 3 – – –

TOTALE 31 41 1 2 1

Tab. 3 - Distribuzione dei siti distinti in base alla funzione: A: abitato; B: funerario; C funerario o cultuale; 

D: funerario o abitato; E: non determinabile.

Dato non trascurabile, per le ovvie implicazioni di natura culturale, è che solo il 
2,7% dei siti rientra nel novero delle sepolture individuali. Nello specifi co si tratta di 
Ballabio-Prato della Chiesa (LC), t.1. e t.2, US 49 (n. 34-35), (Lorenzi & Corti 
2010), che si data come minimo anche al Bronzo antico e occupa peraltro un riparo 
sotto-roccia rientrante nella tipologia dei ripari/grotticelle funerarie di ascendenza 
tardoneolitica-eneolitica, e di Fontanella mantovana (MN), (n. 46-47-48), (Acan-
fora, 1956). Gli elementi d’adorno su dente animale, dove compaiono in contesti 
funerari in guisa di corredo o di off erta, sono pertanto caratteristici della facies delle 
grotticelle sepolcrali a inumazioni (secondarie) collettive.

Tipologia dei reperti e criteri descrittivi adottati nell’analisi

L’analisi tipologica dei reperti ha seguito il metodo di studio di matrice francofona 
delle Fiches typologiques de l’industrie osseuse prèhistorique (Barge-Mahieu et al. 1991).

I criteri descrittivi utilizzati in riferimento al corpus comprendono le diff erenze 
di dimensione dei singoli elementi e la presenza delle diff erenti specie in ciascun sito.

Per quanto riguarda la misura dei singoli elementi, è determinante la lunghezza, 
in quanto è fondamentale disporre di un dente suffi  cientemente lungo, indipen-
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dentemente dalla specie, per riuscire a ricavare un pendente. Minore è la lunghezza, 
minore è la superfi cie disponibile per la perforazione necessaria a trasformarlo in un 
pendente e la tipologia di ornamento si avvicina più al tipo della placchetta o del vago.

Le dimensioni del dente sono vieppiù fondamentali nel caso di elementi di 
ornamento multiforati che abbisognano per defi nizione di superfi ci ampie.

Occorre sottolineare che non rientra nel database una voce relativa alla misura-
zione degli elementi, in quanto il lavoro si è svolto, come detto, basandosi esclusiva-
mente sull’edito, dove la misurazione dei singoli elementi non è sempre agevolmente 
ricavabile. In questa sede, peraltro, si è scelto di concentrarsi sugli aspetti distributivi, 
ma non c’è dubbio che un approfondimento di tipo metrico sarebbe di grande im-
portanza, per quanto molto impegnativo sul piano organizzativo.

Tutti gli elementi censiti sono stati suddivisi secondo morfologia e materia prima, 
andando a delineare in modo più dettagliato il corpus (Tav. I). 

I manufatti oggetto di questo contributo sono elementi d’adorno prodotti su 
supporti naturali semplicemente forati all’apice (di norma la radice) e ottenuti a 
partire dai denti di numerose specie animali.

Secondo il primo criterio analitico, ovvero la morfologia del singolo elemento, 
possono essere individuate le seguenti classi (Tab. 4):

– Pendenti.
– Elementi compositi.

Tav. 1 - Tipologia degli elementi d’ornamento ricavati da denti animali.
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Fig. 1 - Distribuzione della classe dei pendenti tra età del Rame e antica età del Bronzo.

– Elementi non lavorati.
– Placchette
– Vaghi

REGIONI
 Pendente Elemento Elemento Placchetta Vago

  composito non lavorato

Valle d’Aosta 1 - - - -
Piemonte 5 - - - -
Lombardia 274 - - 8 -
Veneto 18 - - 2 3
Trentino-Alto Adige 57 1 2 9 -
Friuli-Venezia Giulia 4 - - - -
Liguria 18 - - 2 -
Emilia Romagna 13 - - - -
Toscana 10 - - - -

TOTALE 400 1 2 21 3

Tab. 4: Distribuzione areale delle classi tipologiche degli elementi d’adorno su dente animale suddivisi 

per regione amministrativa.
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Il 93,7% degli elementi individuati sono pendenti, il 4,9% sono placchette, 
mentre il resto degli elementi si suddivide tra vaghi, con lo 0,7%, elementi non 
lavorati con lo 0,5%, ed elementi compositi con lo 0,2%.

Tra gli elementi ornamentali censiti alcuni reperti (5) mostrano particolare 
interesse (per tipologia, forma o unicità). In questa sede, per motivi di opportunità, 
segnaliamo solo gli esempi meno noti e prestando particolare attenzione all’area 
alpina: 

– Record n. 67, un vago ricavato da un dente, nel sito della Grotta della Fada 
Nana (VR), datato all’età del Rame (Salzani, 2003). La specie animale e il tipo 
di dente rimangono indeterminati. 

L’elemento rientra in una categoria tipologica largamente diff usa su altre materie 
prime ma molto rara su dente per l’arco cronologico in studio. 

– Record n. 99, due zanne di cinghiale non modifi cate, nel sito palafi tticolo di 
Fiavé Carera (TN), datate al tardo Bronzo Antico - passaggio al Bronzo medio 
(Perini,1987; Battaglia, 1948).

Entrambe conservano ancora del mastice nella cavità dentale, il che starebbe a 
signifi care che i due oggetti in origine fossero montati in qualche tipo di assemblaggio 
a formare un elemento composito.

La materia prima: genere e specie

Altro criterio adottato è quello relativo alla classifi cazione degli elementi in 
base alla materia prima, con particolare riferimento alla tassonomia (genere/specie) 
desunta dalle determinazioni edite, e alle principali caratteristiche anatomiche 
(Tab. 5a).

La diff erenziazione delle specie è piuttosto ampia ed eterogenea. La maggior 
parte si riferisce a Sus sp. (maiale o cinghiale) con il 30,4% (cui aggiungere lo 0,8% 
determinato da tre esemplari di incerta classifi cazione, ma probabilmente ricon-
ducibili a Sus sp.), tuttavia una percentuale consistente del corpus, il 13,5%, resta 
indeterminata. Seguono con il 13% gli elementi su dente di Sus scrofa (cinghiale), e 
quelli di Sus Domesticus (4%), il che signifi ca che quasi la metà dei supporti erano 
richiesti al maiale o al cinghiale.

L’11, 9% del corpus è costituito da denti di Canidae non meglio determinabili 
(essenzialmente cane, lupo e volpe), il 7,4% da denti di Vulpes vulpes, il 5,8% da 
denti di Canis familiaris. Con più del 26% il gruppo dei canidi si confi gura quindi 
come il secondo più importante fornitore di supporti dentali per la confezione di 
oggetti d’ornamento. Seguono il cervo (Cervus elaphus) con il 6,9% e l’orso (Ursus 
arctos) con il 3,7% delle attestazioni (Tab. 5b).
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REGIONE 

Valle d’Aosta – – 1 – – – – –

Piemonte 1 –  – – – – –

Lombardia 96 13 16 9 25 1 – –

Veneto 3 – 8 1 – – – 3

Trentino Alto-Adige 6 2 11 4 – – – –

Friuli-Venezia Giulia – – 2 – – – – –

Liguria 1 1 7 – – – 2 –

Emilia-Romagna 7 –  – – – – –

Toscana 1 – 4 – 3 – – –

TOTALE 115 15 49 14 28 1 2 3

Tab. 5a: Distribuzione per regione amministrativa delle specie animali i cui denti sono stati utilizzati per la con-
fezione di oggetti d’ornamento.

REGIONE 

Valle d’Aosta – – – – – – – – –

Piemonte – 1 1 – – – – 2 –

Lombardia 40 8 – 13 1 – 2 11 –

Veneto – 1 1 1 – – – 5 –

Trentino-Alto Adige 2 3 – 12 – – – 27 2

Friuli-Venezia Giulia 1 1 – – – – – – –

Liguria – 5 – – – 1 – 3 –

Emilia-Romagna – 3 – – – – – 3 –

Toscana 2 – – – – – – – –

TOTALE 45 22 2 26 1 1 2 51 2

Tab. 5b: Distribuzione per regione amministrativa delle specie animali i cui denti sono stati utilizzati per la con-
fezione di oggetti d’ornamento.
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Da sottolineare la presenza di almeno due denti umani (0,5%). Altri due sono 
sospettati di poter essere parimenti attribuiti all’uomo (0,5%). Interessante è anche 
la presenza di due denti fossili di Squalus sp (0,5%), di cavallo (Equus caballus) e di 
tasso (Meles meles), con 0,3 punti percentuali ciascuno. Due esemplari sono ricon-
ducibili a denti di carnivoro indeterminato (0,5%), mentre uno spetta a un felino 
non meglio classifi cabile (0,3%).

Di particolare interesse quanto alla specie sono, in ambito alpino:

– Record n. 26, un pendente su incisivo di cavallo, l’unico del corpus, rinvenuto 
nel sito palafi tticolo del Lavagnone di Desenzano del Garda, livelli del BM 1, 
qui citato, nonostante la cronologia più tarda, per le evidenti affi  nità con i denti 
forati di età precedente (Busnelli S & Amato A., c.d.s.). L’impiego di un sup-
porto così particolare, al momento rappresentato da un unico esemplare, tende 
a nostro avviso a sottolineare lo status di chi lo indossava, considerata la rarità 
di questa specie animale, in particolare al principio del Bronzo medio (quando 
essa, di fatto, era stata appena timidamente introdotta nella dotazione delle 
comunità protostoriche dell’Italia settentrionale). La constatazione è partico-
larmente importante con riferimento al signifi cato profondo della classe degli 
ornamenti su dente animale. Si può supporre infatti che, mentre i suini erano in 
primo luogo ricercati perché producono denti grandi e adatti a essere perforati 
(in particolare i canini, ma anche gli incisivi), altre specie animali come l’orso 
o il cervo, e certamente il cinghiale, fossero ricercati anche per le doti di abilità 
richieste al loro abbattimento, con implicito riconoscimento di uno status in 
questo caso determinato dalle competenze nella caccia. Nel caso del cane potran-
no essere richiamate motivazioni anche di tipo più sottilmente aff ettivo, sulle 
quali è peraltro inutile diff ondersi. Ne emerge tuttavia un quadro complesso, in 
cui motivazioni pratiche legate alla tecnica di perforazione, potevano sussistere 
accanto ad altre a sfondo psicologico o in senso lato sociale.

– Record n. 58, un pendente ricavato da canino umano, rinvenuto nel sito di 
Arolo (VA), risalente alla tarda età del Rame/Bronzo antico (Tizzoni 1984). La 
perforazione di denti umani sembra fare il paio con la perforazione a scopo deco-
rativo di altre parti anatomiche, come falangi, documentate ad es. nella necropoli 
di Romagnano Loc III e IV presso Trento (Bronzo antico iniziale). Il portato 
simbolico dei resti scheletrici umani in contesti non funerari non ha bisogno di 
essere ricordato qui, ed è probabile che gli elementi decorativi prodotti a partire 
da denti o altre parti scheletriche dell’uomo si ricolleghino in qualche modo al 
fenomeno dei resti umani sparsi rinvenuti in abitato, ben documentato anche in 
Italia settentrionale nella preistoria recente e nella protostoria (Tecchiati 2011). 
Il fatto che gli esempi citati si riferiscano senza eccezione a contesti funerari non 
è in contraddizione con la proposizione appena espressa, dal momento che è 
stato già osservato come gli elementi d’adorno caratterizzassero la dimensione 
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quotidiana dell’ornamentazione personale, e quindi possano essere fatti rientrare, 
al pari dei resti scheletrici (crani, ossa lunghe) rinvenuti negli strati d’abitato, 
come una componente propria della documentazione archeologica di questa 
particolare tipologia funzionale di siti archeologici.

3. Analisi spaziali GIS

Il Geoprocessing, ovvero in questo caso le manipolazioni di base di set di dati 
geografi ci, ad esempio l’estrazione di nuove informazioni da layer esistenti o il ritaglio 
di estensioni geografi che specifi che e l’analisi spaziale GIS possono essere utilizzati 
per calcolare, analizzare e manipolare i dati spaziali, per esaminare le relazioni spaziali 
e creare nuove informazioni.

L’elaborazione geografi ca si riferisce al processo di creazione di un nuovo livello 
di dati geografi ci dopo il calcolo di uno o più livelli di input (Wade & Sommer, 
2006). L’analisi spaziale è un concetto centrale nel GIS e si riferisce a calcoli più 
complessi che sono stati sviluppati per mezzo di varie metodologie quantitative al 
di fuori del GIS e incorporati nel GIS nel tempo (Conolly & Lake, 2006)

Le analisi spaziali possono essere utilizzate per riassumere e analizzare le proprietà 
spaziali delle distribuzioni geografi che, per risolvere problemi spaziali attraverso la 
modellazione e, infi ne, come ausilio nel processo ermeneutico su base spaziale.

Il software QGIS è stato scelto in quanto piattaforma Open-source Geographical
Information System (GIS), attualmente associata alla Open Source Geospatial 
Foundation, che è una comunità di sviluppatori impegnati a fornire un software 
GIS altamente funzionale con un’interfaccia utente grafi ca (GUI) senza alcun costo 
per gli utenti.

Rispetto ad ArcGIS, che è la piattaforma GIS proprietaria più comunemente 
utilizzata, QGIS fornisce la maggior parte delle funzionalità di ArcGIS, ma con un’e-
strema facilità nell’elaborazione dei dati e nell’utilizzo del software. QGIS ha inoltre 
una solida comunità di utenti che sviluppano plugin, solitamente in linguaggio di 
programmazione Python, resi disponibili e scaricabili tramite l’apposito portale. I 
plugin forniscono funzioni aggiuntive e mirate che utenti specifi ci troveranno utili, 
ma che non sono di interesse generale per la maggior parte degli utenti. Ad esempio, 
in ambito archeologico, plugin che strutturano la costruzione comune di database 
archeologici tra cui unità stratigrafi che, siti, cronologie e interfacce multimediali.

Poiché si tratta di una piattaforma gratuita basata su un continuo sviluppo, QGIS 
si è evoluto come un programma ibrido che unisce diverse iniziative open source.

Ad esempio, GRASS GIS è una potente piattaforma GIS progettata per inter-
facciarsi con altri software open source e operare in ambienti 3D-raster. Tutti gli 
strumenti GRASS possono essere installati in QGIS, che fornisce all’utente una 
signifi cativa operabilità statistica.
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Distribuzione dei siti e dei reperti

La distribuzione dei rinvenimenti in Italia settentrionale appare piuttosto etero-
genea. Si osserva una maggior concentrazione dei rinvenimenti nell’area circostante 
il Lago di Garda, comprendente la Lombardia orientale, il Veneto occidentale e il 
basso Trentino-Alto Adige (Figg. 2, 3). L’eterogeneità degli ambienti rende forse 
conto di una certa variabilità faunistica che ha contribuito a diff erenziare i supporti 
impiegati nella realizzazione dei manufatti oggetto di questo contributo.

Altra area particolarmente interessata dal rinvenimento di elementi di ornamento 
su denti animali è quella circostante il Lago di Como, come si evince dalla carta di 
distribuzione. La particolare densità dei rinvenimenti si deve alle speciali condizioni 
di conservazione della materia organica (aree umide caratterizzate dall’insediamento 
palafi tticolo) e dall’intensità delle ricerche svolte nell’area.

Infi ne, la Liguria centro-occidentale presenta una certa rilevanza sotto questo 
punto di vista, soprattutto in relazione al ritrovamento di elementi in contesti pri-
vilegiati come le grotte.

Distribuzione su scala regionale di siti funerari e insediativi

Come si osserva dal Graf. 1 e dalle carte di distribuzione, individuando due 
principali macrocategorie tipologiche di siti, ovvero i siti funerari e i siti d’abitato, 
la distribuzione di rinvenimenti su scala regionale è relativamente omogenea. 

Graf. 1 - Distribuzione su scala regionale dei rinvenimenti provenienti da abitato e rispettivamente da 

necropoli/sepolture.
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Fig. 2 - Distribuzione dei siti dell’età del Rame e dell’antica età del Bronzo dell’Italia settentrionale dai 

quali provengono elementi di ornamento su denti animali.

Mappa di 
concentrazione dei 
rinvenimenti

Fig. 3 - Aree di maggiore concentrazione di rinvenimenti.
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Fig. 4 - Distribuzione dei rinvenimenti da contesti di tipo funerario.

Fig. 5 - Distribuzione dei rinvenimenti da contesti di tipo insediativo.
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In Lombardia, che è la regione con la più alta quantità di reperti, la maggioranza 
dei rinvenimenti su dente animale proviene da contesti funerari (18 siti funerari 
contro 8 abitati), certo come eff etto di una ricerca sul campo particolarmente attiva 
in questo particolare ambito funzionale.

I contesti funerari si distribuiscono in Lombardia centrale dal Lago Maggiore 
fi no al Lago di Garda. I siti a sfondo insediativo si concentrano invece esclusiva-
mente lungo le sponde dei laghi lombardi, in particolare nel basso Lago di Garda 
e nell’area meridionale del Lago di Como. Un tema molto interessante è la distri-
buzione dei rinvenimenti negli insediamenti e rispettivamente nei siti funerari in 
grotta. Possiamo notare come elementi di ornamento su dente rinvenuti presso 
siti abitati e funerari in grotta si collocano esclusivamente in Italia settentrionale 
occidentale, con una maggior incidenza in Liguria occidentale e Toscana nord-
occidentale.

Il lavoro di restituzione cartografi ca GIS ha messo in chiara evidenza alcune 
concentrazioni molto signifi cative. Possiamo notare come gli elementi di ornamento 
su dente si collochino prevalentemente tra la Liguria e il Veneto occidentale, con 
attestazioni in Liguria occidentale e Toscana nord-occidentale.

In area ligure occidentale - piemontese meridionale, si attestano in gran parte 
rinvenimenti riconducibili a contesti funerari (tendenzialmente collettivi) o abitati 
in grotta o riparo sotto roccia.

Nell’area piemontese occidentale vi sono due rinvenimenti, uno da un abitato 
all’aperto (Mobilifi cio Berutti, Alba, CN), (Venturino Gambari, Perotto, Luz-
zi, Zamagni & Giaretti, 1995, Tav. CXXXIX), mentre quello più settentrionale 
anch’esso riconducibile a un contesto funerario collettivo, in grotta (Grotta Boira 
Fusca, Courgnè, TO: Fedele 1990).

In Valle D’Aosta, oltre al rinvenimento proveniente dal contesto funerario a 
tombe a cista di Villeneuve, loc. Champrotard (record n. 1), va ricordato il canino 
forato di Aosta, St. Martin de Corléans (De Gattis et al., 2018, p. 398, Figg. 
25.2, 34.3).

Una seconda zona ad alta densità è la fascia settentrionale della Lombardia 
dove la situazione dei rinvenimenti è più complessa, in relazione anche al nume-
ro più elevato di reperti, ed è da collocarsi nei pressi del Lago Maggiore, dove è 
attestato un rinvenimento riconducibile a un contesto funerario (Arolo, VA). Il 
dato si ripresenta anche con riferimento all’area meridionale del Lago di Como e 
in maniera più consistente in una vasta area della Lombardia orientale coincidente 
con le sponde centro-meridionali del Lago di Garda. Rinvenimenti in contesti 
funerari collettivi si attestano inoltre nella bergamasca, tra il Lago di Como e il 
Lago d’Iseo.

Nella stessa area è presente un rinvenimento di 74 denti di Sus sp. forati pro-
veniente dal Bus de la Scabla (BG), sito funerario collettivo, di cui peraltro non si 
esclude un carattere anche cultuale (Guerreschi 1967-’68).
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Il rinvenimento di due incisivi superiori di Sus sp. a Canzo, tomba I (LC) è 
riconducibile a un contesto funerario a tumulo.

Distribuzione dei rinvenimenti su scala regionale in base alla cronologia

Focalizzandoci sulle classi di reperti a maggior diff usione, genericamente per 
tutta la durata dell’età del Rame abbiamo individuato circa 180 pendenti, 3 plac-
chette e 3 vaghi.

Restringendo il campione ai reperti meglio datati, distinguiamo 20 pendenti e 
8 placchette provenienti da rinvenimenti risalenti alla tarda età del Rame (orizzonte 
campaniforme). I rinvenimenti si concentrano in Liguria Occidentale, in Toscana e 
nell’area compresa tra il Lago di Como e il Lago d’Iseo. 

Datati alla tarda età del Rame sono 19 pendenti, localizzati tra l’areale ligure, il 
Lago di Como, e il Lago di Garda. Elementi databili tra la tarda età del Rame e il 
Bronzo antico sono collocati in Trentino-Alto Adige, nell’area circostante il Lago di 
Garda, in Emilia-Romagna e Toscana occidentale.

Si datano al solo Bronzo Antico 71 pendenti, 14 placchette, 2 elementi non 
lavorati e 1 elemento composito, che si concentrano principalmente intorno al 
Lago di Garda. Reperti risalenti all’antica Età del Bronzo sono localizzati anche in 
Piemonte, nell’area del Lago di Como, in Emilia-Romagna e Toscana.

Fig. 6 - Cluster di rinvenimenti nella loro distribuzione areale tra età del Rame e antica età del Bronzo. 
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Distribuzione dei rinvenimenti su scala regionale in base alla tipologia

Se come criterio di analisi viene scelta la distribuzione degli ornamenti in base alla 
tipologia, i pendenti, che costituiscono la maggior parte del corpus, si distribuiscono 
in maniera più o meno omogenea in tutta l’Italia Settentrionale.

Vi è una, ovvia, maggior concentrazione nell’ area dei laghi lombardi, dovuta 
alla eccezionale quantità di elementi rinvenuti in questa zona. 

Gli elementi di ornamento su dente riconducibili al tipo della placchetta pre-
sentano una distribuzione particolare, strettamente legata al Lago di Garda e alle 
zone adiacenti, mentre i vaghi su dente sono presenti solo in Veneto, nell’area a 
Est del Lago di Garda. L’unico elemento composito presente nel corpus si trova in 
Trentino-Alto Adige nell’area settentrionale del Lago di Garda, nella palafi tta di Fiavè 
(TN), e fa capo a un gusto evidentemente legato alla cronologia più recente (tardo 
Bronzo antico-passaggio al primo Bronzo medio). Dal medesimo sito palafi tticolo 
provengono anche gli unici 2 elementi non lavorati del corpus (Perini 1987).

Distribuzione dei rinvenimenti su scala regionale in base alla specie/genere

Introducendo delle variabili più archeozoologiche nei criteri di ricerca, ovvero 
la distribuzione degli elementi in base alla specie/genere, possiamo individuare 
alcuni aspetti salienti: la distribuzione degli elementi di ornamento su dente di 
Canis familiaris si concentra nell’area degli insediamenti palafi tticoli del Lago di 
Garda, e nell’area del Trentino- Alto Adige a Nord del lago. Sono presenti ele-
menti riconducibili a questa specie anche nell’area del Lago di Como, in Liguria, 
Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia. Sono inoltre attestati due rinvenimenti 
di elementi di ornamento su dente di carnivoro non meglio determinato, uno in 
Piemonte occidentale e uno in Veneto. Un rinvenimento su dente di felino proviene 
dalla Liguria occidentale.

Elementi di ornamento su denti umani sono stati rinvenuti sulla sponda lombarda 
del Lago Maggiore e nell’area meridionale del Lago di Como.

Vi è infi ne la possibilità che altri elementi di ornamento sullo stesso supporto 
siano presenti in Trentino-Alto Adige meridionale, inseriti nel foglio di calcolo ed 
indicati come indeterminati/Homo sapiens.

Elementi di ornamento su dente di Ursus arctos sono concentrati esclusivamen-
te nell’area del Lago di Garda e nelle are limitrofe, mentre quelli tratti da denti di 
Vulpes vulpes sono concentrati tra il Lago di Como ed il Lago di Garda, ma sono 
sporadicamente documentati anche in Toscana.
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Distribuzione dei rinvenimenti su scala regionale con particolare riferimento alle specie 
domestiche

Alcune interessanti considerazioni emergono prendendo in considerazione la 
distribuzione degli elementi di ornamento con particolare riferimento al rapporto 
esistente tra specie domestiche e rispettivamente selvatiche. Per quanto riguarda i 
domestici (Canis familiaris, Equus caballus e Sus domesticus) notiamo che la presenza 
di elementi di ornamento su denti di queste specie in Italia settentrionale, a livello 
quantitativo, è ridotta rispetto all’utilizzo di denti provenienti da specie selvatiche.

Gli elementi su denti di specie domestiche si trovano prevalentemente in Lom-
bardia, dato infl uenzato dalla quantità di rinvenimenti, in una fascia centrale che 
va dal Lago di Como fi no al Lago di Garda.

Sempre nell’area del Garda rinvenimenti di questo tipo sono presenti in Trentino 
e in Veneto.

La Liguria presenta 6 elementi di ornamento su dente animale domestico.
Rinvenimenti riconducibili a specie domestiche sono presenti anche in Piemonte 

meridionale, Emilia-Romagna e Friuli-Venezia Giulia.

4. Confronti e contatti culturali

La posizione dell’area geografi ca oggetto di questo contributo giustifi ca un ap-
profondimento relativo agli elementi d’ornamento su denti animali documentati a 
nord dello spartiacque alpino. I contatti intrattenuti dalle facies archeologiche della 
preistoria recente e della Protostoria dell’Italia settentrionale con quelle insediate 
oltre il crinale alpino sono infatti ampiamente attestati e indagati in innumerevoli 
lavori scientifi ci che in questa sede non merita ricordare nel dettaglio.

In particolare, gli importanti giacimenti archeologici dei laghi dell’Altopiano 
svizzero, grazie alle ottimali condizioni di conservazione della materia dura animale 
in ambiente umido, off rono notevoli campionari di questa classe di elementi d’a-
dorno (Chauvière, 2004). 

Nei livelli tardoneolitici riferibili alla facies di Cortaillod (3900-3500 a.C.), e 
nei livelli Horgen di Muntelier-Platzbünden (Canton Friburgo, Svizzera), sono stati 
rinvenuti elementi di ornamento riconducibili al tipo della placchetta su dente di 
Sus scrofa (Fig. 7a) simili a quelli presenti a Fiavé (TN), e risalenti al Bronzo antico
(Fig. 7b). All’interno dei dolmen del sito di Sion Petit-Chasseur (Canton Vallese-CH) 
sono state raccolte diverse placchette quadrangolari multiforate su dente di Sus
(almeno 12 elementi) (Bocksberger 1976, pl. 27-28, 32; Favre & Mottet 2011, 
pl. 51). Più rari sono i pendenti su denti forati alla radice come i 3 elementi rinvenuti 
nel monumento MXII-ossuario 5B, datato al Neolitico fi nale svizzero (Favre & 
Mottet 2011, Pl. 51. 1), di cui uno su canino di orso (Pl. 51.1) e 2 su incisivi di 



Annali Museo Civico di Rovereto 36/20 55

Fig. 7a-c - A) Placchette su dente di Sus scrofa rinvenute nei livelli Horgen di Muntelier-Platzbünden 

(Canton Friburgo, Svizzera); B) Placchette su dente di Sus scrofa rinvenute nella palafi tta di Fiavè (TN); 

C) Canini di orso provenienti da Obenneilen (Cantone di Zurigo), La Vela Valbusa (TN) e Colombare 

di Negrar (VR).

A B

C

suino (Pl. 51.4-5). In generale durante il Neolitico recente dell’Italia settentrionale, 
l’impiego di denti forati nella confezione di elementi di ornamento è decisamente 
raro, attestato da pochi ritrovamenti, e quasi solo su specie selvatiche (Micheli 
2016, p. 69). Canini di orso, cane, suini (principalmente di esemplari maschili) 
sono attestati come ornamenti e confrontabili, a livello di affi  nità tipologica, con 
elementi presenti nel corpus, come ad esempio il canino di orso rinvenuto a La Vela 
Valbusa (TN) o quello delle Colombare di Negrar (VR) (Fig. 7c).

A Fiavè Le placche ricavate da difesa di cinghiale, forate ai lati, utilizzate sia come 
elemento applicato (cucito) ai capi di abbigliamento, che come pendenti, ripetono 
un modello diff uso nell’ambiente eneolitico nordalpino nello Chamblande (Wyss, 
1970 in Perini, 1987). 

La loro presenza in livelli relativi al tardo Bronzo antico potrebbe confortare 
l’ipotesi del perdurare nell’età del Bronzo di tradizioni decorative e di codici di 
comunicazione caratteristici di età precedenti.

Dal punto di vista cronologico sembra opportuno sottolineare una ripartizione 
sostanzialmente paritaria dei reperti censiti (sono considerati solo i reperti di sicura 
attribuzione cronologico, ovvero 180 elementi totali) per quanto riguarda l’età del 
Rame (47 % circa) e del Bronzo antico (53% circa). Variazioni evidenti invece sono 
riscontrabili se consideriamo la funzione abitativa o funeraria dei siti. Nel primo caso 
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vediamo una netta maggioranza di reperti di Bronzo antico (30% contro un 8% 
circa dell’età precedente) mentre, durante l’età del Rame, abbiamo una prevalenza 
di reperti provenienti da contesti funerari (39% circa). La fase campaniforme non 
evidenzia grandi variazioni essendo molto sottorappresentata (solo 8 elementi in 
totale equamente suddivisi tra funzione abitativa e funeraria).

Pendenti su canini atrofi ci di cervo sono ben attestati nel Neolitico fi nale francese 
(Barge-Mahieu & Taborin 1991b in Cilli & Lo Vetro, 2003). 

I canini atrofi ci di cervo sono frequenti tra gli elementi di corredo di diverse 
sepolture rinvenute nella fascia prealpina e relative al cosiddetto “gruppo delle 
grotticelle e dei ripari funerari”. Poiché tali elementi sono caratteristici della facies 
di Civate, pare sensato ipotizzare che le analoghe manifestazioni ornamentali della 
facies di Polada (come notiamo ad es. nel sito della primissima età del Bronzo della 
Vela Valbusa (TN), dove sono stati rinvenuti tre pendenti su canini atrofi ci di cervo 
(Fig. 6)) dipendano da essa, anche in considerazione dell’identità dell’area geografi ca 
occupata da queste due compagini. Tale discorso vale, peraltro, in generale per la 
classe di elementi d’adorno trattata in questo contributo, come esemplifi ca molto 
bene la Fig. 2.

Non diversamente saranno da intendere ad es. i rinvenimenti dell’antica età del 
Bronzo del Lucone di Polpenazze, palafi tta ubicata nel più settentrionale dei piccoli 
bacini lacustri dell’anfi teatro morenico del Garda, da cui provengono 6 elementi di 
ornamento su canini di orso, 2 su canini di volpe e 5 su canini di cinghiale. 

In Italia pendenti riconducibili a questa tradizione ornamentale si diff ondono 
quasi unicamente nelle regioni settentrionali, dove li troviamo oltre che a Vela 
Valbusa (Fig. 8) e Romagnano, a Ledro (TN), a Polada (BS), al Colombo di Mori 
(TN) e a Nogarole di Mezzolombardo (TN). Tuttavia, rinvenimenti avvenuti in 
Puglia nella Grotta dei Cappuccini di Galatone (LE) e nella grotta della Trinità di 
Ruffi  ano (LE) possono eventualmente suggerire contatti e scambi anche su lunghe 
distanze (Nicolis, 2001).

Fig. 8 - Tre pendenti su canini atrofi ci di cervo rinvenuti presso il sito di La Vela Valbusa (TN).

Le numerose grotticelle sepolcrali della Liguria, presenti soprattutto in valle 
Argentina, val Maremola e nel Finalese, recano un’ampia documentazione relativa 
agli oggetti di ornamento dell’Età del Rame.
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Frequente è la presenza di vari tipi di pendenti ottenuti tramite la perforazione 
di denti, in particolare zanne di cinghiale e canini di canidi. 

Gli elementi culturali dell’Età del Rame ligure attestano rapporti orientati in 
diverse direzioni (Francia sud-orientale, area alpina occidentale, Pianura Padana, Italia 
peninsulare), ma sembrano nettamente prevalenti i rapporti con l’area compresa tra 
la Linguadoca e le Alpi Marittime.

Come osservato sopra, uno dei temi di maggior interesse ma, al contempo meno 
noto, riguarda l’utilizzo degli elementi di ornamento. Nel caso degli elementi su 
dente, sebbene in assenza di dati analitici riguardanti le usure, sembra lecito supporre
una loro maggior partecipazione a tutte le fasi dell’esistenza umana, senza una marcata 
connotazione funeraria. Ad esempio, per i vaghi in pietra di varie litologie attribuiti 
all’età del Rame, i pochi dati oggi disponibili indicano dei livelli di usura signifi cativa 
dei reperti e dovrebbero rifl ettere parte della parure della vita quotidiana (Viola et 
al. 2017). Questo è in contrapposizione con quanto notato su alcune decine di vaghi 
in pietra (lignite e carbonato) dell’antica età del Bronzo dove l’usura è globalmente 
assente e potrebbe indicare piuttosto i codici del rito che quelli della vita quotidiana 
(Viola et al. 2019; Viola et al. 2017).

5. Conclusioni

Gli ornamenti sono centrali nella creazione dell’identità sociale ed individuale dei 
gruppi umani e veicolano diversi messaggi (Sciama et al. 1998). Il loro studio è uno 
strumento molto potente per cercare di comprendere diversi aspetti socioculturali 
dei gruppi umani del passato come: convenzioni sociali ed identità degli individui 
o dei gruppi, scambi, rituali, o, più semplicemente, tracciare dei confi ni culturali 
sui territori (Rigaud et al. 2018; Bernabò Brea et al. 2010).

Il campione presentato in questo studio ha riguardato circa 76 siti dell’Italia 
settentrionale distribuiti lungo un arco cronologico di circa 2000 anni compreso 
tra l’età del Rame e il Bronzo antico (3.500-1.650 a.C. circa). Tramite un approccio 
tipologico, supportato dall’analisi GIS dei dati, è stato possibile indagare le variazioni 
spaziali e temporali degli elementi, cercando di rispondere a diverse problematiche 
archeologiche come la defi nizione di unità discrete di territorio attribuibili a speci-
fi che entità culturali.

Desumere tramite la cartografi a contatti culturali o attribuire determinati gu-
sti estetici a specifi ci gruppi culturali in modo attendibile è un compito piuttosto 
arduo. Queste diffi  coltà sono date in primo luogo dalle problematiche relative alla 
documentazione di base, molto frammentaria e disomogenea, la quale non consente 
di svolgere un lavoro adeguato e attendibile sotto tutti i punti di vista. In secondo 
luogo, trattandosi di elementi di ornamento su denti animali, le tipologie di elementi 
sono limitate e distribuite in modo relativamente omogeneo in Italia settentrionale, 
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ciò che porta ad enfatizzare, nella ricerca di affi  nità sul piano tipologico, dettagli 
e sfumature che non garantiscono risultati ragionevolmente verosimili, benché le 
ipotesi presenti nel testo siano utili per ragionare sull’esistenza di infl ussi culturali 
attivi tra l’Italia settentrionale e le aree contermini.

Le lacune più signifi cative riguardano, come detto, l’inquadramento cronolo-
gico, non garantito in tutti i casi con quella risoluzione che ci si attende affi  nché 
valutazioni di tipo territoriale, incaricate di defi nire aree ad alta specifi cità culturale 
e funzionale, assumano senso compiuto e autosuffi  cienza interpretativa. In tal senso 
non solo pare necessario incrementare il numero di datazioni radiocarboniche, ma 
anche e forse soprattutto precisare il signifi cato cronologico delle associazioni di 
molti siti, specialmente di quelli funerari in grotta e riparo sotto-roccia, dove può 
assumersi una lunga durata e fenomeni di rimaneggiamento dei depositi già all’atto 
della loro genesi. 

Dato il carattere dei supporti, in genere non modifi cati se non per la perforazione 
che li rendeva adatti a essere sospesi, l’analisi tipologica appare particolarmente poco 
produttiva, Proprio per questo sarebbe utile concentrarsi, in futuro, sulle tecniche di 
perforazione, e sulla relazione esistente tra queste e quelle osservate su altri elementi 
di adorno forati come i vaghi in pietra. È infatti lecito attendersi, almeno entro certi 
limiti, tradizioni tecniche discrete sul piano culturale e areale, e quindi possibilità 
di defi nire con maggiore precisione l’esistenza o meno di circuiti di scambio, meno 
probabili, è vero, nel caso dei denti animali forati rispetto ad altre classi di elementi 
d’adorno, ma che sarebbe irragionevole escludere aprioristicamente.

Infi ne, l’aggiornamento del foglio di calcolo sotteso alla cartografi a GIS, e una 
sempre maggiore risoluzione dei dati in esso contenuti gioverebbero alle ricerche 
future. L’incrocio di un numero maggiore di parametri si confi gura, almeno sul 
piano euristico, come fondamentale per proporre nuove linee di ricerca utili alla 
defi nizione di un quadro culturale per molti versi ancora a uno stato di abbozzo.

6 Catalogo dei siti eneolitici e dell’antica età del Bronzo dell’Italia 
settentrionale che hanno restituito elementi d’adorno su denti animali

(legenda della tabella: A: Antico; B: Età del Bronzo; C: Campaniforme; F: Finale; 
M: Medio; N: Neolitico; R: Età del Rame)
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